BIBL NAZIONALB 
CBNTRiU^FIllBNZB 


1000 

29 



Digilized by Google 


Digitized by Co 




iOOO 


PER 

LE mBlM mZZE 



radeva. Siali. Prospcrini, ISTI. 


Digitized by Google 



ALLA NOBILE DONNA 


C^ontfssa JKaria (Diu8tiniani-Darbarigfl-|orlaIupi 


j^RANCESCO 


J^ERRI. 


Nel giorno in ad Ella si lega in bene auspi- 
calo nodo, non saprei non congioire fervidamente 
alla generale lietezza. Il mio compiacimento non 
Le verrà dinnanzi adorno di splendide poetiche for- 
me : pregherolla soltanto di accogliere con benevo- 
lente animo il dono che Le consacro, e sia desso un 
modesto pegno di quella sincera esultazione che con 
Lei partecipo per sì fausto e bramato avvenimento. 

Padova, 1(5 (Seniiajo 1871. 
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RELAZIONE 

DEL 

CAPITANO ANDREA BARBARIGO 
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Esàequendo T ordine Suo Serenissimo Principe, 
Dico in Scrittura Io Andrea Barbarigo ritornato 
Capitallio di Padova, quello eh’ abohea, ho refertto 
alli XI del presente nel Elccellentissimo Collegio alli 
piedi di vostra Sublimità Narrandoli prima circha 
la raillitia di Soldati, Bombardieri, et cernede, Di- 
poi dilla fortezza et Monition Ultimo della Camera ; 
Et dissi atrovarsi in quella Città fanti 295. alla 
guardia di essa di quali 100, sonno della Compagnia 
dii Magnifico Governator cluson, Capitanio dell’ ar- 
tellarie, 60, con il conte Zulio di Pompei, alla guar- 
dia della Piazza, et 45, per uno sotto tre Capitani 
alia guardia delle porte, che sono il Cap. Anibai, 
Emiliano, il Strenuo Hieronymo Abioso, et Alexan- 
dre Quirini, li qual tutti havendo bonissime Com- 
pagnie di Soldati (come hanno) con ogni dilligentia 
et amore custodiscono la Citta giorno et notte, non 
sparagnando faticha alcuna: Vi si atrovala Schola 
(li bombardieri al numero, di, 400, et piuj tra li 
quali ne sono molti bonissimi, et di molto valore. 
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che in ogni occasione, La Celsitudine Vostra si Ser- 
viria; Alli quali e sta posto hon ordine reducendoli 
sotto, 12, Caporali, a, 3, per quartiere, si che facen- 
do intender à essi Caporali una sol parolla sonando 
il tamburo, in un tratto tutti sariano al’ ordine et 
e, honissima gente, la qual giudico anche esser fide- 
lissima. Delle cernide veramente del Territorio son- 
no num.® 1800) incirca sotto, 4, Capitani il Caval- 
lier Cosmo dalle baste che ha compagnia de Citta- 
della, Marco da Carpi, con quella di Montagnana, 
Piero da Molin con quella d’ Este, el Moncellese, 
Vicenzo da Mantoa con quella da Piove (ft Sacco, 
Theolo, et Arqua, et conselve, lequal erano prima 
al governo dii Conte Julio di Pompei, come Cappo 
di tutte le Cernide di Padoana, Trevisana, pollissine 
et hassanesse, bora, e, dato il governo al Magnifico 
collonel Cluson per executione delle lezzo, lequal 
cernide, sono molto bene disciplinate, et la serenità 
Vostra agiudicio di ogni uno in li sui bisogni, ha- 
veria optimo servitio, 

Circha alla fortification della Città dissi haver 
refatto il ponte di pelatierj et qual pezzo di coltrina, 
che era ruinata, refatto la guardia della piazza, fatto 
diversi lavori alle porte, et Case di Soldati che bi- 
sognavano à conciato, in Castello il colmo, dilla 
Torre granda che ruinava et alcuni lavori alla por- 
ta, cavate una parte delle fosse da Alicorno fino 
alla porta di S. Croce, et a à mezzo la cortina fatto 
il cavallier di terreno con la sua muraglia, molto 
gagliardo, et forte, et da ditta porta di Sancta Croce 
fino propinquo al cavallier fatto il parapetto, di 
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terren con la sua in camisadura di pierà et di fuora 
in la contrascarpa fatto la banchetta dove possano 
caminar ogni grossa compagnia di fanti coperti da 
essa, banchetta à cinque per fila con una sortida à 
mezzo coperta da poter uscir fuori per offender l’ i- 
nimico, cosa molto bella, sicura, utile, a tempo di 
guerra, fatta dal Magnifico Governatore Cluson con 
molto sparangno rispetto chi fa il tutto dii terren 
si Cava delle fosse con la sua incamisadura di doi 
piere per sostentar il terren et dissi eh bora che si 
cavano li fosse era gran beneficio continuar esso 
parapetto et banchetta, perche quelli chi le cavano 
sono obligati, portar il terren così drento come di 
fuori si come gli sara ordinata, dachi bavera il ca- 
rico ; per il che laudava si continuasse in cosi bona, 
utile, et necessaria opera. Dissi chel Clarissimo Pro- 
veditore General Contarini havea etiam ordinato 
oltre le cose preditte si dovesse far un sustegno 
al’ Alicorno accio che l’aqua a tempo di aque gros- 
se non aterasse la fossa, come ha fatto fin bora et 
che la cortina dal bastion di Santa Croco fino a 
Sancta Zustina essendo in termine di, minar sia di- 
sfatta, et rifatta da novo ex eguendo, l’ordine e 
stato principiato a ruinar et ho lassato al mio suc- 
cessor la copia di quanto, ha commesso esso Claris- 
sirao Provveditor generai Contarinj, havendo prima 
fatto registrarla, Termination di sua Magnificentia 
in Cancellaria juxta il solito. L’ artellarie, polvere, 
et monition di ogni sorte vi, e, pochissima quantità 
perche il Magnifico Governator cluson mi havea 
dato una scrittura de (juel bisogna per securta dilla 
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Citta la qual poi ho data alli Clarissimi Proveditori 
sopra le tortezze insieme con alcune altre scritture, 
intorno al fabricar il ponte di pierà alla Sarasine- 
scha il qual ponte à giuditio del Sig" Governator 
Malatesta, del Magnifico Governator Cluson, del 
Conte Zulio di pompei di tutti altri Capitani, Mes- 
ser Michiel et Messer Zuan Hieronymo da S. Mi- 
chiele, e, la piuj necessaria, et utile opera, che si 
possa far al presente per securta di essa Citta, per 
molte raggion contenute in essa Scrittura, come si 
vede, et altre che si potriano dir in questa materia: 

Ilo fatto una Strada, la qual era de Messer 
Francesco Querini fo de Messer Hieronymo, cosi luj 
consentiente che la sij Communa per beneficio et ad 
beneplacito della Illustrissima Signoria laqual, e, 
come se intra drente del portello, andando verso 
S. Massimo, apreso cha pasqualigo, et allincontro 
della Casa di esso Messer Francesco Querini, et que- 
sto per poter andar per Strada Curta a dritura a 
a S. Massimo al Ponte Piochioso, et alla porta di 
ponte Corbe con artellaria, fanteria, abreviando il 
camino, havendo inteso questa esser stata opinione 
per avanti del Sig'' Bortbolamio Alviano, del Sig' Du- 
ca d’ Urbino, et bora del Sig' Ruberto Malatesta, 
tutti. Altri Capitani, et Messer Michiel da San Mi- 
chiele, li quali hanno etiam deposto così esser l’o- 
pinion sua per securta della Citta, et beneficio delle 
cose della sublimità Vostra. 

Della Camera dissi che si trazeva ducati 100”, 
compreso il Subsidio. ed altro, et che l’era stretissi- 
ma. perchè tutto era obligato, zioè al Arsenal, 6, 
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datij, pescharia, raercantia, porte, piove di Sacco, 
beccharia, et. Montagnana alle fortezze era obligato 
la Massena, detratto una parte per il quartieron 
delle genti d’Arnii, et la provision da donna aquil- 
lina Bonfio, et questi, 7, Datij sono il principal fon- 
damento d’essa Camera, Poi il datio del Vin con 
altri 14, datij picholi sono obligatj alla Camera delli 
quali prima si fanno diversi groppi per Venetia, alli 
Governatori dell’ Intrade, sopra le Camere, quaran- 
tie, consegio di XXX ; Fondator al’ Arsenal, pro- 
vission vachate, sallarij scansadi di modo che vo- 
lendo pagar li salariatij, Cavallierj, e provissionadi, 
vi mancha ogni regimento da ducati 1500 incircha, 
piuij et inanello si come si affittano li Datij 

Del Datio di cari et bochadego si traze lire 
50” dal Territorio dilliqual danarj si pagano li dot- 
torj del Studio, fitto et salaria dii’ Orto dei sempli- 
ci, et vi mancha alquanti danarj, per suglir alli pa- 
gamenti ; 

La Bolla di pani vechia si manda per conto di 
fanti sopra le Camere ogni mese la ratta di quanto 
quanto se affitta 

La Bolla nova di pani si manda alli Camar- 
lengi ogni mese la ratta, 

11 Datio novo della seda si manda alli Camar- 
lengi ogni tre mesi si come si scuode: 

Il Datio vechio della Seda si manda ogni mese 
alli Camarlengi ducati 83. denari 8. per l’impresti- 
do del Clero del, 1529. et il resto si tira in Camera 
Il Datio de Barette e capelli si manda ogni 
mese la ratta. Carmarlengi. 
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Li soldi 3 per lira si manda ogni mese alla 
cassa del Conseglio di X, et importa circa ducati 
fiOO al mese cavado prima le 2 per cento che si 
paga il Capitanio di di Campagna, et sua compa- 
gnia. 

Le X" per cento di tutti i Dati si manda, che 
son circa ducati 500 al mese. 

Di subsidj si manda ogni mese quando si scuo- 
de, similmente delle decime del Clero quarti de con- 
donason, et questo, e, quanto mi atrovo di nottar 
alla sublimità vostra per conto del Capitaniado di 
Padoa. 

Non havendo da occuparlo, in cose, superflue 
gratia etz. 
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DEL 

PODESTÀ GIULIO GIUSTINIANO 


Letta il 30 Aprile 1626. 
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Serenissimo Prencipe 
Illustrissimi et Eccellentissimi Signori 


In questo ritorno alla Patria di me Giulio Giu- 
stiniano dalla carica della Podestaria di Padova, 
il governo della quale si compiacque la Serenità 
Vostra et r Eccellenze Vostre, raccomandare alla 
mia debolezza, ho osservato alcuni particolari da 
me stimati degni della notizia publica che con 
brevità gli riferirò havendo procurato d’ invigilare 
con ogni maggior spirito a tutte quelle cose concer- 
nenti il buon servitio di Vostra Serenità et il bene- 
fitio di quei fidelissimi popoli 

Et perchè tra le cose principali di quella Città, 
è il studio, che la fa riguardevole, non solo all’Ita- 
lia, mà fuori alle genti oltramontane ancora. Le 
rappresenterò prima che le provisioni fatte ultima- 
mente con le quali vien provisto che li Scolari sud- 
diti non possano andar a studiar in studi alieni, 
hanno partorito quel buon frutto che si desidera, 
poiché bora esso studio si ritrova floridissimo con 
quantità di Scolari considerabilissima et di condit- 
tione, che da molti anni in qua non v’ò memoria 


Digitized by Googlc 



n 

che sia stato tale, non havendo mancato di sopra- 
intendere con ogni vigillanza maggiore a tutte quel- 
le cose che avessero potuto perturbar la quiete di 
quello colle provisioni che opportunamente si sono 
andate facendo secondo T occorrenze por contener 
li Scolari in offittio et renderli ben affetti o timo- 
rati della Giustitia. Nè devo tralasciare di refferir- 
gli, che delle prudentissime elletioni che sono state 
fatte dagl’ Illustrissimi et Eccellentissimi Signori 
Reformatori delle prime Cathedre et del Civile, si 
è avanzato nella sua primiera grandezza et fama, 
essendovi in tutti i generi delle scienze, sì di legge, 
come di medkina. Lettori di grandissimo valore, 
et inintelligenza, et di molto nome. 

Quando mi conferii a quel governo ritrovai 
nel Conseglio di quella Città molti disordini et 
abusi introdotti d’ alcuni pochi che il tutto regge- 
vano, et coramandavano secondo il loro gusto, et 
solo volere, delli quali oltre l’esperienza rimasi 
anco apieno informato quando dalla Serenità Vo- 
stra il mese di Settembre dell’Anno passato furo- 
no mandate in sue lettere alcune scritture presen- 
tagli da da D." Schinella Conti pc”_una parte, et 
dalli Signori Deputati della Città per l’altra con 
le quali et con le altre ancora si veniva in cogni- 
tione esser più che vere le corrutelle li disordini, 
et abusi sopranarrati, perchè alcune volte da un 
numero di tre, o quattro, e talvolta anco da un solo 
veniva esso Conseglio dominato onde gli cittadini 
per sostentarsi nel numero di esso consiglio, con- 
venivano adherire et discender da quel che con la 
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loro autorità volevano il tutto disponer secondo 
le voglie loro. 

Questo male si come era invecchiato, così pa- 
reva che il rimediarvi si dimostrasse difficile, anzi 
che nelli ultimi giorni della mia carica dubitavo 
di qualche scandaloso et pericoloso accidente, co- 
me facilmente sarebbe successo per esser passate 
parole di offesa trà gl’interessati, se non havessi 
provveduto con cellerità all’ eminente pericolo, et 
bisogno. Di che avvedutissi gl’istessi Cittadini, 
alli quali col progresso del tempo, et secondo, che 
mi pareva opportuna l’occasione aggiunsi quelle 
considerationi che mi parvero a proposito nei ra- 
gionamenti ; che facevo seco, et specialmente dopo 
ricevuto l’ ordine soddetto di Vostra Serenità. Onde 
desiderosi anco essi della pace et libertà de’ suoi, 
A’ 30 Marzo passato convocorno il Conseglio, nel 
quale proposero parte per la regulatione di quello, 
che fù presa con pienezza de’ voti, et con quella 
sodisfattione, et contento universale, che la Sere- 
nitii Vostra haverà inteso dalle publiche di 14 Apri- 
le, il che sarà il vero rimedio di conservar tra di 
essi la pace, et la quiete, mentre venghi da Lei 
coir auttorità dell’ Eccelentissimo Senato conferma- 
ta, come sommamente è desiderato di quei Citta- 
dini di bona mente, et che bramano la pace, et 
la libertà come si è detto. 

Uno degli principali travagli, et pensieri, che 
ho sostenuto in quella carica come tutti li Signori 
Precessori l’ anno ancor essi provato è stato l’ im- 
portantissimo negotio delle biave per la condotta 
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de’ fomenti nella Città, della quantità dei quali non 
rimanendo quei Cittadini soddisfatti tutto, che se 
gli facesse condurre secondo le passate discrittioni 
fecero riccorso alla Serenità Vostra della quale, a’ 
2 Zugno passato, fù coll’ Eccellentissimo Senato sta- 
tuito, che la quantità dovesse essere nell’ avvenire 
venti otto mille mesa all’ anno regolata sopra la 
Descrittione dell’Estimo, imponendo alli Deputati 
della Città termine un mese à presentarla, se bene 
la presentarono molti giorni dopo, et cosi feci pu. 
blicare, che ogn’ uno obligato dovesse condurre la 
sua contingente portione giusta la compartità. In 
questo mentre seguì l’ espedittione nell’ Eccellentis- 
simo Collegio in contraditorio con li Deputati della 
Città, et li Monaci di Santa Giustina, li quali por- 
tando per favor delle loro ragioni, che l’ Estimo non 
era mai stato concluso, sopra del quale era stata 
fondata la compartita, non le fù difficile ottener il 
taglio di quella. Da, che molti presero occasione di 
cavillare, alcuni per essere stati agravati secondo 
loro, di più del passato, ed altri per essere stati sol- 
levati volevano sentirne il beneffitio. In questa va- 
rietà hò seguito r uso antico quanto all’ obbligo del- 
le condotte solamente per le venti otto railla mosa 
conforme à pronto à quello mi fù commandato da 
Vostra Serenità in littere di 26 luglio dell'anno pas- 
sato, con le quali hò procurato tener la Città più u- 
bertosa, che ò stato possibile, tuttavia ho incontrato 
in molte difficoltà causate per non essersi concluso 
l’Estimo predetto. Onde stimo molto profittevole, et 
necessario per l’ interessi di quella Città notificarle. 
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die questo novo estimo fù {)rinci|iiato ranno 
1614, et che si continua tntjavia; ma con poca spe- 
ranza di conclusione, la quale si coni’ è sommamen- 
te desiderata dalla Città tutta si per il ben commu- 
ne, come per liberarsi dalle molte spese, eh' è astret- 
ta à contribuire per questa causa, essendosi spese 
fin’ bora cento mille lire in circa, cosi si prova esser 
più, che necessaria detta conclusione potendosi ha- 
ver qualche sospetto, che venghi ritardata per Tn- 
.tile, che ne cavano ogni mese quei Presidenti et 
altri Ministri, che importa più di ducente ducati al 
Mese. Et per ciò raccorderei riverente alla serenità 
Vostra, et all’ Eccellenze Vostre Illustrissime quel- 
lo, che è desiderato anco da quei cittadini per loro 
sollievo da cosi gran spesa, che malagevolmente la 
sentono, che si compiacesse destinargli come, altre 
volte è stato solito farsi in simili occasioni due pru- 
dentissimi Senatori per sopraintendenti alla cunfet- 
tione del suddetto Estimo perchè in questo modo 
l’anno 1518 fù concluso in due anni, et l'anno 
1544 fù terminato in anni quattro, et cosi si durii 
la dovuta esecutione alla deliberatione predetta <lel- 
r Eccellentissimo Senato, circa la compartita de 
formenti, et condotta di quelli nella Citta, che risul- 
terà anco di notabilissimo publico servitio à facili- 
tare l’esattione delle publice gravezze, oltre, che 
terminerebbero infiniti litigiii, che nascono cosi per 
occasione delle gravezze come per esser passati i 
beni in altro persone, et per la condotta delli foi - 
menti nella Città. 

Li Monti di F’ietìi sono sei, che imprestano so- 
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pra pegni, operando si mio come l’altro, senza di- 
stintione sopra ori, argenti, vestimenti, biancheria, 
et altre robbe in questo modo; tre sono che fanno 
le prestanze, et li altri tre, che passato l’ anno sco- 
dono gl’ imprestati, et l’uno et l’altro fanno i suoi 
incanti. Cadauno delli Massari puono imprestare, 
nel tempo del loro Ministerio cinquecentomilla lire, 
et la cassa zira un anno per l’altro un million, e 
seicentomilla lire in circa; ho invigiliate, che la 
povera riceva quel benefltio che dalla pietà de chj 
hà instituito cosi pia opera, gli è stato procurato, 
et che li Ministri sieno stati in tutte le occasioni 
pronti, et assidui nel Ministerio, per il commodo 
universale, et specialmente de poveri, et che tutti 
li Massari nel corso del mio Reggimento habbino 
intieramente saldato i conti di loro maneggi. 

Cinquanta otto sono le Fraglie della Città, 
trentacinque delle quali sono chiamate con questo 
nome temporali, et ventitré spirituali, queste cosi 
si chiamano, perchè sono instituite sotto il nome 
d’ alcun Santo loro protettore, et altre, che sono le 
temporali sono delle arti, essendo le spirituali sot- 
toposto alli quattro Deputati sopra le Chiese della 
Città. Ilo atteso, che in queste non s’ introduchino 
disprdini contra il buon governo di quelle, et quan- 
do ho avuto notitia di qualche mancamento hò ap- 
plicato il rimedio in maniera che non ho poi avuto 
\ altro recchiamo. 

Mancò di vita il Mese di Giugno passato, co- 
me, sa la Serenità Vostra Monsignor Marco Corna- 
ro Vescovo di quella Cittii. et à quella chiesa è suc- 
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cesso r Illustrissimo Signor Cardinal Vallier Pre- 
lato di ottime condittioni, et qualità, il qual venuto 
al suo carico Pastorale hà dato alla Città gran sag- 
gio della sua pietà, et religione nella visita delle 
Chiese, come de’ Monasteri di Monache, levando da 
quelli con molta prudenza, e desterità tutte quelle 
cose, che gli hanno parso degne di corettione con so- 
disfatione delli stessi Religiosi. In tutte le occasioni 
che mi è occorso di trattar con sua Signoria lllu- 
.strissima ha dimostrato d’ esser vero figliuolo di 
questa Serenissima Repuhlica, procurando sempre 
di ben intendersi con li suoi Rappresentanti per il 
grand’ossequio, et riverenza, che professa verso 
Vostra Serenità. 

Della Camera fiscale non mi estenderò à rap- 
presentarle il stato di quella, il qual essendo appog- 
giato al valore, et alla solecita diligenza dell’ Illu- 
strissimo Signor Cavallier Gussoni Capitano, Se- 
nator di quella prudenza et intelligenza, che gli è 
nota, resta da quel Signore governata et regolata si 
nell’ esattione del pubìico denaro, come nella spesa 
con gran risparmio de publici interessi, et con suo 
molto merito presso la Patria. Le dirò solo, che in 
tutte r occorenze per il buon servitio della Serenità 
Vostra io non ho mancato ben intendermi nel go- 
verno di quella, et d’altro secondo l’ occorenze in- 
sieme con sua Signoria Illustrissima, et di assistere 
.alle publiche audienze nelli giorni terminati per dar 
espedittione à tutte quelle causo, et altri negotij, 
che hanno havuto bisogno di esser espediti. 
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PRELAZIONE 

DEI, 

CAPITANO GIOVANNI CAVALLI 


l.etta il 7 Iioromlirc 1600. 
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Serenissimo Prencipe 


Giunto al suo fine l' ordinario corso della Reg- 
genza Prettoria di Padova, à cui la Publica Sovra- 
na volontà si compiacque destinare le mie liumili 
debolezze; eccomi co’ tutti i numeri de’ piu rasse- 
gnati ossequi] à supplicar alle stesse il gentile com- 
patimento della Serenità Vostra, ed il condono gra- 
tioso al tedio, che por ubbidire colla dovuta rive- 
renza alle Leggi in adempimento di mio humilis- 
simo del)ito, le anderò di presente portando co’ ve- 
ridiche riverentissimo espressioni, circa quanto heb- 
bi apertura d’oprare in questo spinoso Governo, e 
d’osservare insieme degno de’ riflessi, prudentissimi 
dell’ Eccellenze Vostre. 

Ilumiliatomi li 26 Luglio 1665, al peso grave 
di questa Prettura, sostenuta precedentemente con 
tanta gloria dalla Virtù grande dell’ Illustrissimo 
ed Eccellentissimo Sig' Gerolamo Soranzo, hebbi 
apertura di riconoscere la Città, che veramente ric- 
ca d’inalterabile fede, ed’ ossequio verso il suo 
Prencipe; puntuale nella contributione de’ propri] 
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doveri a' l’ublici Krrarij ; come non lascia che hra- 
mure nella rettitudine di chi prò tempore U\ rappre- 
senta, così rendesi hen degna d’ esser mirata con 
occhio di distinta gratiosa prediletione dalla Sere- 
nità Vostra 

È assai dovitiosa di Popolo; ma hen mediocre 
di ricchezze, e de Traftichi. 

D’ornamento specioso, e di proflUto insieme 
le riesce là continuatione di (juesto Studio, che lien 
considerahilmente numeroso, porta non meno alla 
Serenità Vostra Glorie, e decoro; per la conserva- 
tione della cui ipiiete adoperai opportunemente, e 
le placidezze, e i rigori; ne ommessi talvolta anco 
là dispensa de [)roprij capitali, per seildare con de- 
sterità gl’ emergenti che insorsero. Nel dii'rigerla. 
non trallasciai diligenza coll’esemiiio decoroso de’ 
Precessori, che valer potesse à conservare 1' uhhi- 
dienza alle Peggi di Vostra Serenità, il rispetto alla 
Pubblica Rappresentanza, là quiete, l’ libertà, ed il 
pacifico viver, ne’ sudditi. E mentre nel bel princi- 
])io ascriverò a ti-atto di propitia fortuna l’ apertura 
di Servir que’ Collega l’ Illustrissimo ed Eccellentis- 
simo Sig' Antonio («rimani che con prudenza vera- 
mente esemplare, con splendore, e vantaggio della 
Patria, sostenea la Prefettura, chiamat’egli dalla 
Sapienza Pubblica all’ Ambasciata di Roma, con- 
velli pure sottopormi luirnilmente à quell’ incarco in 
Sua vece. 

Ressi l’un e l’altra Carica, per il corso d’ al- 
cuni Mesi, ne' quali, com’hebbi in sorte di rendere 
maggioreggiate rAltìttanze de’ Datij, e goder au- 
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meniate dalla mia riverentissima applicatione le 
rubbliclie rendite, così all’ bora dalla stessa n’ lutvrà 
ricevute la Serenità vostra distinte divotissiine con- 
tezze. 

Colla venuta poscia dell' Illustrissimo cd’ Ec- > 
cellentissimo Signor Pietro Dolfino alla Carica di 
Capitano, ottoni nel (lennaro passato il sollevo dal- 
la A’ece sin all’hora sostenuta; benché però conti- 
nuando ne’ gl'Esercitij del proprio debito, anco nel- 
l’Agosto caduto mi successo (mentre da commandi 
di A’ostra Serenità s’attrovava fuori in Affari pre- 
murosi impiegato lo stesso Eccellentissimo Signor 
Capitano Dollino) si ben servire là Patria roaflit- 
tando novamente la maggior parte de Datij, parti- 
colarmente li più considerabili, tutti, glorie à Dio, 
con augnmento di conseguenza a Publico vantag- 
gio — 

Con vigilanza incessante applicò la mia debo- 
lezza in questo corso lutto, quanto al sollevo de 
gl' indebitamente o[)pressi altretanto al castigo de’ 
colpevoli, e delinquenti 

Ilei circa due milla spedii in mille quattro- 
cento, e venti processi de sotto[>osti al Malefitio ; 
olti’c duecento e cinquanta circa ne’ Processi inca- 
minati per la mia Cancellaria; e qualche Snmma 
ancora nella Prefettitia come Vice Capitano; del 
numero dei quali quarantacinque, ne sono stati tra- 
smessi al Serviggio delle Gallere di Vostra Si'rcnitii 
per resecutionc di sue Sentenze 

Considerabili e degni del Publico prudentissi- 
mo rillesso sono i disordini che giornalmente sue- 
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cedono ne’ maneggi di questo Monte, et che parti* 
colarmente per l’ adietro son scorsi: Ciò deriva 
principalmente dall’ esser postergata là dovuta ob- 
bedienza à gl’ ordini, e regole che per la buona dir- 
retione dello stesso furono in più tempi disposti 
Di due intacchi passatimi sotto l’occhio; il 
primo considerabile di Daniel Leoni, s’è fatto sop- 
pire col rimborso del Capitale intero, nè v’ è di pre- 
sente che il solo debbilo di Mercedi ; per l’ altro del 
Cavallier Lodovico Vigenza non s’ ò ommessa dili- 
genza à procurarne il risarcimento, [e di lire qua- 
rantaseimilla ne’ quali consisteva l’intacco, sole 
quatordicimilla ne rimangon hor à pagarsi: Egli 
s’attrova custodito in queste Carceri, volontaria- 
mente eshibitovisi al tempo della revisione di suo 
maneggio ; onde non uscirà dalle stesse, se prima 
non fa seguire al Monte la soddisfatione perfetta 
Altro gravissimo intacco successe ne’ gl’ anni 
andati, e vive tutt’hora Bonifacio Papafava soste- 
nuta la Massaria del Monte, intaccò lo stesso di 
circa lire doicentomilla; per il che inquisito restò 
abzente, nè ritrovati beni di sua raggione furono 
contro Piezi incaraiuate essecutioni rigorose; Ma 
questi gratiati da Vostra Serenità di pagare parte 
del debito in quel punto (che anco seguì) furono 
pure habilitati à pagare il rimanente, eh’ era circa 
lire cento cinquantamilla, in raggion di ducati mille 
all’ anno ; Non ricevendo poscia molestia alcuna da' 
Sindaci dello stesso Monte e Deputati della Città 
(eh’ an l’incombenza anzi l’incarico dà Vostra Se- 
renità con Ducali Specifiche di 3: Ottobre 1C54 di 
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far dar’ essecutione all’obligo ingionto a’ piezi an- 
tedetti delle Ratte annue) niente operano: Sono del- 
. l’ordine de Gentil’ liuoraeni ; e però sempre nasce 
eh’ alcuno d’ essi hà parentella, o Congiontione co’ 
Depputati, 0 Sindaci ; onde poi è che non rissen- 
tendo, 0 temendo da’ Congiunti il stimolo del rigo- 
re, punto non pensano all’adempimento di che s’o- 
bligarono colla Serenità Vostra ; i cui Decretti s’ ha- 
vessero sortita la dovuta obbedienza, ne sarebbe, 
seguito, che il debito ch’ora ò di lire Cento, e dieci 
milla, vedrebbesi ridotto à sole lire sessantamilla 
circa. — 

Altri debiti pure de Massari Vecchi vegonsi 
vivi no’ libri del Monte medesimo ; onde unico mezo 
per far seguire tali rissarcimenti giudicarebbe là 
mia riverenza poter esser un Decretto risoluto di 
Vostra Serenità, che commettesse non potersi da’ 
Depputati di questa Città disponere d’ aleuna summa 
de gl’ Interussuti del Monte, come fanno annual- 
mente col maritar Donzelle, et altro, se annual- 
mente ancora non havessero fatta riscuotere qual- 
che summa da Debbitori Vecchi ; et circa li Piezi 
Papafava doversi far seguire la vendita de’ frutti 
di tutte le faccolta che possedono, durante la loro 
vita, poiché caduta questa, per esser beni sottoposti 
à fideicommissi, od obligationi Dottali, o non si tro- 
varebbe chi arrischiasse farne l’ aquisto, ò pure se 
seguisse, sarebbe ad ogni modo con evidente peri- 
colo di gravi molestie al Monte, che in qualche 
tempo verrebbe certamente astretto à restituirli 
eom’è successo in alcun altro caso. — 
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Internatomi ne pratTari d'esso Mont<! h«N pure 
scoperto considerabile inconveniente, seguito per 
quanto appare da’ Libri FAnno 1G19, mentre ved- 
desi annottato in tal tempo liaver il Monte discapi- 
tato L -193r>G:2. — nello Valute per la regolatione 
che ne seguì. 

Anco in questo humilmente giudicarci neces- 
sario quel Decretto die più paresse opportuno alla 
Dublica sapienza, acciò non vivesse tale discapito 
al Corpo del Capitale d'esso Monte, e proprio Sti- 
merei (sia detto con tutta sommissione ildecrettare 
obligo specifico à Deputtati della Cittù prò tempore 
di far girrare ogn'anno A redintegratione del pre- 
giuditio rissentito all' bora dal Monte quella summa 
d’ interussuri che Vostra Sereniti giudicasse conve- 
niente sin al pieno rimborso; perchè in questa gui- 
sa accresciuto, e non diminuito col tempo il Capi- 
tale, si multi pi icherebbero pur anche gl’interusuri 
ò siati mercedi che poscia ceddono a beneffìtio de’ 
Poveri 

Qualche Scolla pure di questa CittA, è degna 
d' esser mirata dal benigno Paterno occhio, od assi- 
stita dalla clemente pietosa mano della Serenità 
Vostra. — 

Vi ò particolarmente quella di Sant’ Antonio 
Conffessore, che mediocremente ricca, corre però nel 
primo grido. Se da chi le sopraintcndo non venis- 
sero dillapidate le sue faccoltà, e quelle della coni- 
mi.ssaria che gode, havrehh’clla, e più decoro in sè 
stessa, e più aggovole il modo di sodisfare le Gra- 
vezze il quali è soggetta 
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L’anno 1G45 — principio della Guerra col- 
rOttoiuano eshibì questa a gl’Errarj Publici annua 
volontaria corrisposione de ducali trecento. Jtlaram- 
ministrati li di lei interessi. Vostra Seronitii mai ri- 
trasse l’offet'ta stessa; ed esborsate solo ìx conto 
ogn’anno picciole somme, fù doppo qualche tempo 
con rigorose Publiclie cssecutioni astretta al paga- 
mento. 

Per adempirlo furon dà. gl’ Intervenienti di 
quella impegnati sopra questo Monte di Pietà, mol- 
ti argenti, cioè figure, et una Croce di considerabil 
valore 

L’Anno 1055: fù poscia dalla publica Cle- 
menza sopra r instanze portateli à nome della Sco- 
la, regolata la somma dell’ offerta di trecento du- 
cati in cento solamente. — Ne mcn questi venian 
pagati: Onde abusata la Pietà Publica insorsero 
contro là Scola medesima nuove risolute essecu- 
tioni. — Publicata in tal mentre la Parte di Vostra 
Serenità Le liabilitava à potersi liberare dalle of- 
ferte volontarie coll' esborso di tre annate supplicò 
questa, ed ottone di poter prender a livello ducati 
novecento, com’effettuò; colla qual somma libcrossi 
dall’ accennata volontaria offerta. — 

Rimase però com’ò tutt’hora, debbitrice di 
grosse somme per le Ratte d’annate corso, oltre 
l’obligatione dell’ annue livello per gl’ antedetti du- 
cati novecento eh’ è de Ducati cinquanta. 

Nel principio di questa Carica informato della 
pessima dirrettiune d’esso Pio Luoco, e riconosciu- 
to derrivarne li pregiuditij, tutti dalla Banca de’ 
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Conl'rattelli die n’iia il ixo verno, la sospesi, e com- 
messa alla sola fedeltix del Fattore l’amministra- 
tione, m’e sortito di far riscuotere dal Monte, e le 
Figure, e là bella Croco d' Argento, con sodisfa- 
tione Universale de’ Popoli, gloria et honore della 
Divina Maestà. 

Hora neccessarij ricconosco alla Scolla medesi- 
ma gl’ effetti della Publica Sovrana assistenza: 

Propria stimerei una rissoluta commissione 
della Serenità Vostra al Guardiano di quella, e suc- 
cessori di non potersi ingerire in alcuna, benché 
minima parto dell’Entrade della Commissaria d’es- 
sa Scolla, sin tanto che non resti liberata questa 
dal debito che tiene co’l Publico per causadi gra- 
vezze e dell’eshibitione volontaria, come non meno 
delli ducati novecento presi a livello per la causa 
accennata ; mà che anzi correr dovessero l’ entrade 
stesse, sotto la diiTettione, et occhio de Rappresen- 
tanti prò tempore, fin’ alla total estintiòno de gl’ o- 
blighi medesimi. In questa guisa sodisfatta fra poco 
la Publica Cassa del suo credito; e solevata dal- 
l’ annuo Livello, e dal rischio di nuove essecutioni, 
^ la Scolla, Vostra Serenità oltre l’ utile proprio, dar- 
rà l’ anima con effetti di carità Paterna à un luoco 
Pio, che per altro estremamente languisce. Molti 
altri particolari potrebbero portarsi alla notitia So- 
vrana, ma vivend’io certo che da Precessori Eccel- 
lentissimi in questa Carica, e da gli Eccellentissimi 
Capitani prò tempore havrà la Serenità Vostra ri- 
cevute del tutto inforraationi virtuose, e distinte ris- 
solvo troncarle il tedio. — 
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Finisco dunque, ed a piedi di Vostra Serenità, 
deir Eccellenze Vostre, doppo quatro lunghi servig- 
gi prestati nel corso d’ Anni ventisei in Terra Ferma 
alla Patria, consacro liumilmente, ciò che di sostan- 
ze e di vita mi sopravanza. — 

Sarà gratiosa liberale ricompensa di mie fati- 
che e dispendij il puhlico benignissimo aggradi- 
mento. Questo imploro; questo sospiro; Me ne fac- 
ciano degno, mentre io humiladomi ad’ attender- 
lo, m’inchino assieme per adorare nello stesso il 
più perfetto compendio delle Publiclie Gratie 


Giovanni Cavalli 






* Dlgilizeo^y 


